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Gol r Ottobre 
si è aperto uA nuovo ab-
bonatnento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
testa d<elme^esÌbio. 

I Signori Abbonati òhe 
si trovassero in arretrato 
eòi pagamenti, ioiio pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto; 

B'Àinminiàtrìzzibìie, 

Una dichiarazione 

II' dépntato Boueiohi,' pariaudo a Oro-
niella (Ciemoua) ad naa fatta operaia, 
feon Ja segnanto diohiaraaloaeì' 

«Dase dei' vaataggi morali e mate­
riali delle sbtUtà in geoóre, ed In i> 
'sp(3;de di Quelle fî a ,gli operai e fra i 
ooDtadisi, e qoisdl sòggiaaae ohe per 
raggiungere lo Goopo ODI mirano, faaDO 
d'uopo abuegar.ione, risparmio ed iade-
ftaar, lavoro. 

D mostrò conile il G-uvorno, tempre 
luteutp ai benessere soolaii;, p'ropoie e 
il Parlamento approvò molta leggi mi-
rauti a provvedere at' miglioramento 
delle classi' soéiali, 

Accènoò' poi a tutta qnéete ed in 
particolar modo a quelle sulla istruzipoe 
obbligatoria ed a- qualle In progetto 
della pensione agli operai nella' vec­
chiaia', lodando tnltiiqnei minislrl ohe 
ne furono i proponenti ed' io special 
modo l'attuale presidente del Goosiglio 
on. Orispi, 

Furiò (lei r.intaggi immensi ohe de­
rivano al popolo da queste ' leg(ji, di> 
aendo come il' Governò cooperi cosi al 
beuessere sociale. 

AcceoDÒ alle raooomaodazioni vive 
ultimamente fatte in Romagna al capo 
delloatatoe al Ooveroo perchè prov-
ved 'Sse ai bisogni delia olasec sociale, 
ed alle promesse fatte dal ministro o-
Dorevole Ci'i'spi di fare in modo che que­
gli alti intendimenti siano quanto prima 
raggiunti. . . 

Disse,'< in Bue, appartenere egli at par­
tito radicale, ma solo all'intento di oon-
seguirs con l'opera del Govèrno, il> be­
nessere dM popolo. 

I nostri rapporti commerciali 
c o n l a CaoruiBEil» 

]<! bea e sonscerd quali alano i nostri 
rapporti commerciuli colla Qermaoia. 

Comiooiiindo dalla birra ne vennero 
importati in Italia l'anno scorso circa 
8 mila etlo'itri, e in otto mesi sé' ne 
sono «pediti nel 1888 p'ù di 6 mila et­
tolitri. 

' Vennero 6188 quintili di filati di co­
tono dalla Germania nel 1887, con un 
aumento edaslbile Sugli'a*nì> preoedeufl, 
come avvenne per tanti altri prodóVtl, 
vo'endoai prevenire gli annienti di'ta­
riffa a cui sarebbero andati soggetti, 
mancando il richiamo ai trattati con 
altre potenze,i qnaij cessavano di avrfr 
vita alla fioedel passalo anno. 

Nei siili otto mesi del 1888 ai è fatta 
dalla Germania una importazione di 
8243 quintali :di< filati'di'colane, 

R.marra, dtlnque, ella Ape dell'aono 
io corso, la medesima propdrzibti'e degli 
anni aoteoedentl. 

Dai tessuti di cotone, in otto mesi, «I 

Introdnssero qnest'nnno dalla tierrnmiia 
7642 quintali, UdJove in tutto il 1887 
non si arrivò agli otto mila, malgrado 
la straordinaria spii'dizione che se ne 
face per gli a'oĉ nna'li motivi,' 

Avevamo rio i^uto alU fino di agosto, 
65,640 tonnellate di oarbo) fossile dalla 
Qurmaiiia, ,mentie in tiìtto il 1887 non 
si arrivò alle 64 mila tonnellate. 

Elevate si maotennnro le introduzio­
ni dall' imporo dei ferri, Àéllê  macchi­
ne, eoo. 

Riguardi al consunia 'del oaibon faa-
Bile germanico io Italia, il nostro Oon-
gole gelderéiiè''à Fr^ncofartb aUl Meno, 
cav. Ottone da I^eofvillè, ha inviato ora 
al Goveroo una ĥ l'̂ a. Ji{eD)or|a, ,^ 

Egli espone! t'eiitati'vi 'dei prodiiltori 
tedeschi oootl-iy'li'pèFfUlo ohe gli altri 
Stati concorrenti rietoano'a "sopraffarli 
un po' alla volta, tetitnilTlclie noD'var-
réBbero solamente a* prornuvere' gii in­
teressi delle miniere, germaniche, ma 
tornerebbero di grande utilità ancke 
per 1 febbricaoti italiani ohe avreb-
-bere il combustibile a prezzi più mo­
derati. 

« « 
Dall' altro caiitó noi ' pare ob'̂ iamo 

,mnlto da gnadagaare sui mercati di 
Qetmanla,-, 

Se le importazioni' tedesohe^da 114 
milioni nel 1888, a'scéèéi'b fino a 166 
milioni nei 1887, a oéhsa specialmente 
della maggiore entrata dei metalli emi-
nerall, le nostre esporlaiiool verso l'im­
pero ebbero' pure - il loro incremento, 
etiéndo salite da. 88 milioni nel'1883 
a più di 116 milioni nel 1887^ 

j Dove abbiamo maggiormoote guada-
gaslo il terreno è nelle sete. 

Se ne mandarono 16 milioni e'mezzo 
'nel. 1883, el'anuo scotsò si'arrivò a 60 
mìlVòai. 
{, Sebbene in minore entità, crebbero 
le spedizioni nostre verso i mercati ger. 
imanici, anohe per le'altre merci. 

Non manoaronb' la riduzioni per ta> 
lune categorie, come quelle del cotone, 
.del bestiame, del legno e della paglia. 

Si era cominciato nel 1886 a didoeii. 
dere anohe nell'invio dei prodotti olas-
slfioa'ti alla prima categoria ; splriii, te-
Vanda,'ed olii; ma ,|'anno scorso si ma­
nifestò un progresso ccinfortantisaimo 
nella vendila , dei vini italiani In Ger­
mania; e, da quanto ne séppiamt '̂-per 
i parimi rnesi^ di questo siiiiio, 'Il o'ovi-
mèntò favor'evole si è mantenuto oo-
atante. 

COfiSlEflBjÒLiWÒ 
lil ITALIA 

C e s a r e C o r r « n t l < 

fi motto ieri a Meiòsisnl Lagĉ  Mag­
giore dopo lunghe e btmci eonarenze, 
y illustre patriota e scrittore Cesare 
Correnti, 

Fu uno degli eroi delle famose cinque 
giornate di' Mi'aiia 

Fu per due volte ministro dell'istru­
zione pubblica. 

Nacque in Milano il B giugno 1815, 

U commemoraziane'di' De]irélis 
' a Stradella', 

: $tradella 4. Oggi vi fu la commemo-
rastune di Agostino Oepretis: Numerose 
bandiera abbrunuts sventolavano alle 
finestre e ai balconi dolle casrV Al ci­
mitero la ouppellagentilizia di Depretie 
è aperta a,\ pubblico. 

La gran sala del municipio destinata 
alla commemorazione è adilobbata di 
biaiioa e di nero oon corone d'edera e 
d'alloro a con stemmi delle principali 
città italisDe, Sotto la lapide' commé­
morativa del disflorao di Depretia nel 

1875 agli ^eli/ttorl tu oull'bcalit la fri. 
bìina'pAr l'aratore, A dettrà vi è il bu­
sto di DeprHtii dono di Boaelll, < 

Verso le 2 pom. ppn .tarda in sala ad • 
affijllarsi di senatori,, deputati, autorità 
a >mQlt|a8irai Invitati.' ,^„ 

^- Wih«rvifau'èri4'Saraooi>;'Boltìnl, Ar-
naboldi',' Rellidcaghi; Mlir'dhitirl, Britile, 
Itola, Massa,. RouxJ' <i;t<(fhl, - Briusohi, 
Pregunze, Sartado, .3fl(lid, M8raiai,,.'Ber' 

.tarel^li. Bianchi, il.aansigliare deliìgato 
' di Pavia, i oonsiglierl próvinólà'i e co­
munali di Stradolla scc. 

' Convennero''alti-eil 'p''iAitahiè siĵ uora 
e parenti di Deptetis'f le rapprenéntaoza 
di.vane associaslani con: bandiera air-
aon'dapo^.Oippioa. oratore,. 

,. .^Iradslla 4, Go;(p!no..presentato dal 
sindaco di Stradetla ffiM dalje 2.10 
alle.8.40. Kipbee la storia dol.risprgi-
m^dio niilano ricordàn'dó'ta'giovinezza 
di 'BSpretis, gli 'studi fa'tti' a Fnvlà;-' la 
pbrtecipatio'iie ai moti > inisiìKreziabali, 
narrando la'.'̂ gua storia' parlamentare, 
quella del governo della smlstra. 

Alla rivista navaid di Napoli.'' 
Alla rivista.di Napoli .saranno 'pre-

sentì' molt'i yacbts ' pri'r4tl rappresen­
tatiti la SottÀ '̂Cdef R-, Yaohtitig Olnb 
Italiano, 8attU!ili'.«aiiéando; deL deputato 
march, Oarip Ginorl, .' , , ; . 

Vj adiranno anohe molti ,legMÌ della 
Società' gèuerale di navigazione, cioè 
l'Umberto, il Singnpi'î e) il Po, il R]ina, 
Il Balduino, l'Indipendente, il Silnotn, 
il Letimbro, Il NfiO'ghetti, il Tirso, l'B' 

'lattrioo, il Caodia e 11 Malta:' 

j il futuro Gongresao del ragionari. 
I Si è chiuso.'ij^ri il Ctngrdsso dei ra­

gionieri proclama^dn Genova sede ^el 
, y Congresso noi 1883, io occasione del 
' oèiiten'arlo di Colombo. 

Interpellanza . 
sulla politloa eooleslattioa. 

Il reosiitd violento discorso del papa 
tenuto ai pellegfiai italiani, ha Indotto 
alcuni deputati che si trovano a Koma 
ad anuunziiire il proposito di.'presenta-
,ré delle interpellaze. sulla politica ec-
'òlesijsti'ca, nòli ap^oa sarà riaperta la 

' Camera. 

Qooorrono anoora 60 milioni. 
Magliani intrattenendosi otìa un au­

torevole deputato disse ohe por venire 
assestiti i nostri bilanci hanno bisogno 
di un rinforzo dì almeno sessanta' mi­
lioni, 

r P.irò pel mddo di provirederTi, fu 
'• deiiso dai ministri di non ^.ricorrere a 

nuove tasse e molto meoa''iil ripristino 
della tassa del macinato.; Magliaoi prò-

,,pènde a provvedervi, con., un prestito 
' ovvéro oon una operazione sulla rendi­

ta, qualora non si aderisse a'grahdi di­
minuzióni nei 'bilanci dèlia guarda a 
della marina il ohe è ritenuto impossi­
bile. 

Il gran oonostìltr Ili, Andre ili Gugliolnio. 
Vieriiia„3,''II conòtirto al. pala'azo im­

periala' IO onoro di GiigliHlmó ebbe !ua 
àhòóbèii't'Splendido. Gbgliélcbo'étìifò nella 
sala dandb il bracalo all'imperatrice 
d'Austria, l'imperatore d'Anstna dando 
il bracco alla priacipeasa eredit ria. 

VI assisteit-irp gli Qroiducbi, la "arci-
dhóHétse, il corpo dlpldmaticò tiltti i 
midlsiri, il 'l^^oìto, i 'g'eniarali 'e quasi 
tutti' gli ammensi 'alla corti. 1 àóVraul 
IndirlZiaii» lajparnh a parecchie per­
sone. Guglielmo parlò lungamente,cp» 

I Andrasty mentre l'imperatrice cdiiyersò 
\ dttiau'ta mezz'ora don Iterber't fiibmark; 

I — Anólie gli arcivescovi di Vienna 
e di Praga e il bof'gd'ìi'a'sti'o di VisWIia 
assistettero il' cofacei'lO''dl Corte, Du-
mate il circolo, Guglielmo parlò oon 

lalcunl ambasciatori, col nunzio Oailim-
; berti,, con ,lCalo9)c7, ,0911 Ipdy.Paget, 
' Fri ' a del pranzo Óuglielmò aveva ri-
' Od«uta Ktluó'&yi Tisi», mentre FraD-
, Cesco'Oluli^ppè' riceveva Herbert Bi-
I amardk, 

I Dcoorazloni, visite, riooviménU. 
. Vienna 4, Q.ngiielioo ha conferito; a 

Kalui.liy le insegne con brillanti del­
l'Aquila Nari', a.Szoegeoy le insegne 

I oon brìUan.tl deiÌ'|Aquilii Ner.!', 
i Hi conferito Inoltre nftro decorazioni 
l a Tisz'a, Trauttmaosdorf, Pasettiy'Pos-
, singer borgomastro .e presidente della 
; poiiBia. . ;. . ;. . 

Slamane i due imperatori si recaro.no 
j insieme.a vedere.i(' nuovo' teatro,del-
i l'opera, ' Qaindt Onglielmb ricévette i 
! generali austriaci presenti a Vienna. 
- Poca prima di mezzodì Guglielmo .con 

Rodolfo si {'eco a colazione, all'amba-
soiata tedeso»! .Br^iivl invitati Szoiigy-
gsny, altri funzionari e generali. 

Coriie ' lo iSl'anilar'j'gludioa 
là triplioe alleanza.. 

Lo Standard di Londra organo uffi­
cioso di Saiisbury ha un notevolissimo 
articolo snila triplice alleanza. 

Dice questa favorire soltanto 1' Ali-
stria ; l'Italia rimirrà sacrificata. 

Soggiunge ohe la politica per cui l'I-
tatia è legata aila'tri'plice alleanza''con­
dorrà il g'ovane Regno io gravi peri' 
coli di fronte ai quali la pomposità 
d^lle alleanze darà ben meschini risul­
tati pratici. 

Potrà venire, eis'o dice,' il giorno In 
cni Austria e Oermedia svi'anno dalla 
alleanza tratti tutti 1 Svantaggi possibili ; 
allora l'Italia potrebbe trovarsi isolata 
di fronte alla Francia. 

i 
Vittorio Bonapàrto 

non vuol riconoillarsi ool padre, 

Vittorio che ieri dovevasi recare a 
Roma sospese la partenza. 

Al ritorno impiovviso di Clotilde si 
attribuisce il tentativo di aoooi|iai'e il 
tiglio coi padre, aiutato dàlia sorella. 

Ieri al Oasiello di Monoalieri vi fu 
un luogo oolloquio fra madre e figlio 
che ne uscì agitiUissimo, 

Parlandone con persotaaggio .addetto 
alla casa Amedeo, Vittorio disse dì es­
sere iiiflsss'bile. 

COSE ««AFRICA 
La presa di Senheitl. 

Telegrafano da Suskim al Tiines'_ohe 
gli italiani hanno presa' Senheiti presso 
Keren. 

A I . I ; C l ^ i T C l U O 

Decreto criticato. < 

' Parigi 3, li Temps ed alcool altiM 
giornali orìticauo il decreto sugli atra-
nisri dal punto di vista della legalità e 
della opportuoità ; lo credono di appli­
cazione difficile. In ogni caso oouorre 
una legge del parlamento. 

1 L'Austria sempre:amioa al Vatioano. 
Piolusso viva impjréjsione un artUòlo 

del Fremdenblal, liìeil 'quale si dice che 
nò il viaggio di Guglielmo .11; nò la de-' 
oorjizione .tostò, .cp,ncp,ssa dalJ'A.u'sJria 
all'onorevole Crispt dèbbònsi ri'giiardare 
come una dimostrazione ostile alla santa 
Sede. 

li giornale viennese soggiunge ohe a 
Roma 'l'i è compreso ohe il viaggio del-
l'imperritore Frai casco Giuseppe ò Im-
poesib le, perohò, come sovraoti catto­
lico, deve tener conto di certe consi-
dxrazioni, le quali però non intralciano 
bffatti le reliiziooi suiti-o italiaiie. 

La Tribuna rileva il significuto scor­
tese'di tali dichiarazióni. I giornali uf­
ficiosi tacciono. 

IN Gino ni MONDO 
Collisioni ferroviarie In Francia. 

Dole 4. Avvenne una oolIi.Eaione far-
r'3Viiria: 7 .persone di cui ,6 agenti 
della compagnia e 2 viaggìntori furO'io 
lievemente (enti, gli impiegati postali 
rimasero contasi. 

Chambery'4. Il treno part'ente.da 
LIon diretto a Chaitbery palla lìnea 
8t, Andrò Legaa urtò contro la loco­
motiva del tunnel Lepiné. Parlasi di 
vittime. 

Il prefetto e i medici sono aoodri 
sui luogo dei disastro, 

Chambery 4, Nairacoidenle di Lepine 
flue maoi-biuisti furono uccis', sei a-
genti della |Oomp(|g'Bia e un viaggiatore 
sonò' ferìli, alòunr'viaggiatori''contusi.' 

Burrasca ohe si avanza, 
,. New Varh.4, Vi fu una burrasca a 
Oaporace. , : : j ' 

Arriverà probabilmente abile costo 
d'rnghilterra veooidl sera. 

I danni delle Inondazioni In (^rancia. 
Lion^ 4i La' ferrovia dell'Est-Liono 

ebbe rotto un poiite,' ti\ clroDlazIone 
dei treni è interrotta. > 
. Da tutte le {tatti dai dintorni, arri­
vano notizia gravi i case diatrptte, 
strada gnoaia'e, campagne d'e'vaàtate. 
La; pioggia perétste; Tultt 1 torrenti 
straripano. 

Le oomunìoationl rendousl vieppiù 
Waq.ili, . . . ;. 

Rottura di linee ferroviarie in Savola, 
-".: Parigi; 4;; Parecchia'linee (erroViatie 
in'Savoja sono rottp.,, ,-, . .,, .,;. 

Bosohi in fiamme in Algeria. 
Algeri 4, Sono scoppiati deglì[iucendi 

ieri uell> regione di Bona, apQoiàliaeote 
a Mondovl, Penthleores e Gombes,. . 

I bosohi hrubiano por ia astensione' 
di cinquanta ohilòmètri,' 

Oggi gii iDoendi raddopjilado d'in­
tensità, • ' . . 

Il regalo di Guglielmo alla figlia 
< della prinbipessa'Stefania, ' 

L'impieratorc Guglielmo;' m ocOiisione 
.del suo'Viaggio a Viedna ha aoslinto 
una missione gioito dolic.^ii. JSgli poi>ta 
«Ila prlqàlpepsa.JBlisabetti) una bambola 
aorpreudsute'ia'.'oui loquela sì estende 

'a''8ei'pBrble. K'nii r'eijBlò dèli'impera­
trice Augusta' Vittoria' alla flgii'a della 
sua amica principessa'Stefania, La bella 
bambola potta un Vattimo splendido, la­
voro di una delle prime sarte della ca­
pitale girmanioai 

Le bimbe dall'aristocVazia berlines'e, 
ohe' hanno' avuto la fortuna di vedérla 
ne parlano con entusiasmo, 

Uii dramma iristisslmd: • -
E quelfo che' In questi gioi'n) si é 

svòlto oon una rapidità fnlmìoeii nella 
città di Bologna, piombando due egregie 
famiglie forestiere nella sciagura la più 
.desolante.; un dramma ohe in quanti 
hanno Oliare non può a meno di suaci-
tàre SCUSI di smisurata pietà, ' 

II sig. Luigi Fenili nativo' di 'Berga­
mo, trovavasf a Brescia quale sotto-se­
gretario di quella procura generale. Là 
egli conobbe ed amò perdutamente una 
gentile, signorina di chiara famiglia ; 
a^venebte, colta'e ricctiissim'à, e le sue 
ottime qualità di animò e di'inente unite 
a molti pregi' dèlia persona, ^ fecero si 
ohe veniase da Jel perdutojnen.te riamatp. 

Dopo ila lungo seguito.di contrarietà 
sopportate ^00 fede reciproca di'qu'sal­
do efTatto scainbievole, dopo molti e 
seni ostacoli sormontati con tenace pro­
posito, I voti dei due giovani furono 
coifUDati filialmente dal più 1 etp suc-
Siisso, L% famiglia-della, giovii^ettaCjhe 
dapprÌLCipio, per sòusab'ilisslmé ragióni 
di interesse, si era opposta con formate 
rifiuto alia tanto ardentemente desid.a-
rata unione, fini per onderò, vinta da 
cosi seria fermezzi di propositi nella 
ragazza e dsU'.intercsse simpatico .che 
il Fenili sajjeva inspirare, m .tutti che 
lo onnoXc^v'aoo.', , ,^- ,,.': , ' , ;. 

Infj'ttr sui prim'i del satte'mfere ati'ò'f'so 
sotto i più felici auspici di un lic-t'ssimo 
avvenire, il matrimonio si (S'attuò. 

Gii sposi partivano pe'r 'Nipoll dove 
si fermavano fino alla 8ettim,aua scorsa, 
ed'all'orizzonte'di' quel cielo, dai sor­
risi infiniti In r<ipido tramonto scom­
parve l'altro delia loro effimera felidità. 

K'̂ càtisi iu Bologna par salutare la 
fainij l̂'a di un alto funzionarlo dolla 
magistratura attu<lmente ih r posò esti­
vo, il Fenili veniva ad un tratto'colpito 
da una meningite fuliuinantOj e l'aHra 
mattina moriva allo spedale di Santa 
Orsola dove era stato trasportato dal-
V'IIÓtel" Pellegrino in cui aveva proso 
dimora. 

La madro della giovane sposa, che 
era stata priiiuorosameote'accolta dalla 
famiglia amica, avvertita to'egrafica-
mente giungeva a' Bologna, od a lei 
tuooava jl compito doloroso dì partool-
pare alla^'figlia sua la'notizia della scia­
gura che la colpiva; e Uenahètaie no­
tizia venisse comunicata oon tutte io 
precauzioni neceasarie, 'fu tale il colpo 
ohe la infelice impazziva iid un tratto, 
ed il prof. Roncati chi'nmalo ud assi­
sterla riconosceva nel suo stato la con-
dUionl la 'pili gravi ed allarma'Dti. ' 



•Ih FRI D H 

Lo stato della eooperazìone 

Nell'ora atessa ohe a Roma, l 'altro 
giorno, echeggiiva la pialla Dante delle 
sterili invettive di coloro che il poeta 
avrebbe aoilooiti fra i violenti contro sé, 
tin deputato radicale fi compiaceva B> 
vanti ai suoi elettori di Cremona che II 
Ministero atlaale dia prova di essere 
animato dal migliori propositi per il 
benessere dei lavoratori, e a Bologna 
si discuteva placidamente snlle riforme 
legislative, dalle quali possono sperarsi 
aluti efficaci alia cooparii^ìone. 

Ifsl convegno dei cooperutori sede-
viwio ttiimni di opposto partito politico, 
dall'ou. Luzzatti all'on. MufU ; e tutti 
hanno lavorato di amore e d' accordo, 
colla convIoKione che non è preclusa 
la via ad ogni poaslbile mlgllorafflento 
goo ale. 

Qui, dagli intervenuti al Comizio, do­
vevasi trattare, fra gli argomenti Iscritti 
all'ordine del giorno, intorno ad una 
delle forme pia utili della cooperaiiode: 
quellA del lavoro.. " . . 1 

Ma. non so ne volle affatto sentire 
parlare, come se tosse nna Insidia delle 
alagsi- anperlorl - per opprimere le olassi 
operaja'. 

É davvero riacreeoevole questa tea-
ieutu a rlousarai di proonrare i mezzi 
più adhtti alla emancipsEÌone dell'ope­
rilo, mentre poi si reclama a voce alta 
ohe qaesto deve aspettarsi tutto de sé 
eteaio. 

Per fortuna, aisa & rara. « si espli­
ca assai più a parole cbe a fatti. 

Quelli ohe hanno, nel ri-trotoena, i-
«pirato gli operai di Roma, o, a dir 
meglio, venuti da ogni parte d' Italia 
non troppe il.tusUvDi, fomentate da una 
apeeuUzione sfrenata , e mal fondata, 
non possono dire in cosolenza di aver 
reso loro nn servizio amichevole, allon­
tanandoli dalia vii della ragione, per 
fare appallo ad assurde teoi^ie di cui 
essi sarebbero le prime vittime, so po-
teiisero essere realizzate. 

Con questi sistemi di iigitazione non 
ai farà altro ohe separare sempre pia 
la parte ohe ragiona e discute ponde­
ratamente, e ohe non si fa guidare 
dallo passioni, ma vuole sul serio con­
seguire il meglio, da fioloro òhe seguo­
no Istiiinti non belli, e, par correre 

. dietro a fantasmi, trascurano ciò ohe 
varrebbe a sollevare tffsttivamente la 
loro posizione, ' 

Noi avremmo volalo che qualcuno 
degli uomini più aatorsvoU del partito 
democratico si fosse portato in mezzo 
agli operai di piazza Dante, e li avver­
tisse del malo che fanno a sé mrdeni-
mi, seguendo irragionevoli consigli di 
chi ha interesse ad illuderli. 

Non vi sarebbe stato nemmeno biso­
gno di ricorrere all'esemplo del prodigi 
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In cerca di moglie 
- { D A L FRANCESE )— 

La casa ove abitano quelle signore 
non è r i bella, né nuova, l'andito è 
lungo ed alquanto oscuro, e non o' è 
portinaio, cosa molto oontrsria per 
chi volesse prendere informazioni, Qi-
rardiòre, dopo aver passeggiato qual­
che teaepo per l'andito, va sino alla 
scala, il cui parapetto, a oolormette di 
legno massiccio, e intugliato rozzamente, 
non fa per certo onore agli architetti 
del riaorg mtuto. Arrischi 1 un'oscblata 
e alza il naso per aria poneodo un 
piede sul primo gradino. 

in quel momento, una vecchia del 
primo piano, la quale scuoteva il suo 
Baccone sul parapetto del plannrottolo, 
fa cadeie negli occhi di Qirardière una 
nuvola, di polvere e di festuche di pa­
glia; allora egli letrooede fregandosi 
gli occhi e mormorando! 

Ho preso suffloifuto pratica dei luo­
ghi ; per oggi ce ho abbastanza ; do­
mani ritornerò e mi presenterò dulia 
signora Gerbois, 

All' indomani il nostro celibe si veste 

che le Cooperativa hanno compiati in 
Oeiinaiila e In Iighillemi ; iseudosi 
gi& fatta anche fra noi utta esperienza 
incoraggiante di ciò ohe si può ottene­
re, racoogllendo e disdiplinando le forze 
popolari. 

À Sampierdarena la «Società dì pro­
duzione meoasnlcai ha costruito tre 
piroscafi, coi capitali accumulati dai soli 
eool. 

A Genova, gli operai della iSocietà 
di costruzione», hanno fabbricato 401 
appartamenti e ne bau in corto,di co-
Btruelons oltre 800, per il valore ap-
priissimativu di 6 (n.lioni., , ;.. 

I muratori di Milano hanno gii cijin-
pinto quest'anno più di 100 mila lire 
di lavori, per loro conto, quantunque 
dopo l'ultimo sciopero le forza econo­
miche fossero stremate. 

Si dando esemplo di ano spirito pra­
tico che vorremmo divenisse geóerale 
fra tutti.gli operai d'Italia, I,muratori 
di Milano hanno ora immaginato noa 
nuova maniera di aiillzzara le loro 
forze. 

Etaooo acquistata una vasiik area ; e 
hanno stabilito cbe ogni domenica 1000 
muratori vadano a prestar l'opera loro 
grattt!,tameate,, per costruire an Immen­
so adi Scio. . 

Io luogo- dell« mercede, gli operai ri­
cevono-dei bnoni, 3a convertirsi io a-
zloDl della Società, le quali rappresen­
tano un valore solido e profittevole. 

Con la sola spesa dell'area e-dei ma­
teriali, la Socieià del muratori di Mi­
lano riuscirà ad èssere proprietario, di 
un grandioso palazzo, dai quale ricave 
rà nna rendita cospicua. 

Ciò oh'9 si fa a Milano, perchè non 
sarebbe possibile a Ruma ì 

Ma quale del o-insiglieri p.ù vicini 
agli operai -muratori nella nastra città 
ha mai pensato a suggerire qualche 
cosa di buono e di utile? 

Si comprendo benissimo, d'altra parte, 
la regione dello studia che si pone da­
gli istigatori a non dare mal nn con­
siglio serio e proficuo, preferendosi in­
vece di riscaldare la'testa con le vuote 
parole. 

Quando fossero accolti tutti i mezzi 
dal quali l'operaio dovrebbe risentire, 
per virtù del suo stesso lavoro, no sol­
lievo materiale, i declamatori di pro­
fessione rimarrebbero a spasso per 
mancanza di malcontento. 

Non volendo allontanarci, come ab­
biamo promessa, dagli esempi italiani, 
e guardando i soli benefloii della eoo-
perazlone applicata al credito, i dati 
forniti proprio in questi giorni dal Mi­
nistero del Commercio offrono argo­
mento a utili riflessioni. 

Il bilancio delle < Sucleià coopera­
tive di credito» e delle Banche popolari 
di tutta l'Italia si saldava all'cttivo e 
al passivo, nel 1871, con la cifra d' 
107 milioni e 804 mila lira. 

Alla fine dal 188S eruvamo arrivati 
a quasi 545 -milioni ; vale a dire oho 
•l'I " ' " « i — ^ » — « M » ^ — • — 

con gran cura, e si dirige verso il sob­
borgo Sin Giacomo. 

Una vecchia in gonnellti, e che non 
ha meno di quattro fazzoletti in capo, 
apre a Q raidière, li quale chiede della 
signora Oerbois, possidente, che ha una 
•nipote. 

— Non è qui, signore... 
—. Appare ossa dimora in questa 

casa. 
— Che cosa fa qusita «Igtiora? 
— Che cosa ta ? ma io crelo che 

non faccia nulla. Però ha una nipote 
che fa la sarta,., una giovinetta molto 
inlerassaotissima e molto gentile... 

— Ahi... allora credo ohe siano le 
mie vicine disopra a me, due signore 
giunte da poco tempo u Parigi. 

— Precisamente, esse vengono di 
provincia. 

— La camere della nipote è al di­
sopra della mia... essa vi fa aozi un 
fracasso del diavolo in quella stanza,,, 
non so se si diverta a saltare od a bal­
lare sulle oalcagaa, ma qualche volta 
m'impedisce di dormire; del resto, non 
posso dirvi se quelle signore slsno ama­
bili li., non ho loro chiesto mal altro 
che un po' di faoco ch'elleno mi bao 
rifiutato Ci'l pretesto che non ne ave­
vano l„. SI vede bene che non hanno 
1' uso di Parigi, Non sono nò affabili, 
nò oompiacent'. 

Oirardlère ringrazia e lasoia la vici­
na, la quale par dispostissima a chiao-

In quindici anni si è quintuplicata l'e-
s, ansione dal credito cooperativo, a.nel-
l'ultluo trieqnio si tono fatti altri pro­
gress! notevoli. 

Ma quanto siamo ancora lontani da 
ciò che sappesl fare In altri paesi, dove 
s\ discorre meno, e sì concludo tanto 
df piùl 

Non SODO poche, tuttavia, |e cam­
biali ohe toontjic-o le Banche coopera­
tive. 

Al ISSO, che è l'ultima i,nna di cui 
si hanno ora nomplete nut zie, quegli 
latitati ammisero allo sconto 1,867,694 
effeit>; e il valore medio di ogii cam-

.bialenon superbiva.le L. 666,97 : Il ohe 
prova ohe non si deviò dallo scopo 
della cooperazlone. 

Nrll'aóimantare complessiva di 1 mi­
liardo, .Ìi20 milluni.é II, ,889,567,d!i, 
,che rappresenta il .valore, delle cambiai' 
scontate nel 18S8, la provincia di Ro­
ma, ò beo doloroso il doverlo dire, 
non . concorse che per' poco più, di 9 
milidn'l. 

Quanto. Bla,ma distanti dalla Lombar­
dia, dove- In quello stesso anno si U> 
oeru'dalle Banche cooperative e popo­
lari operazioDÌ di' sconto per 8S8 milioni 
e messo; e per 12'milióni'e^'m'Elzzo si 
fecero le antlólpazio-il 1 

In Piemonte la sconto di quéglj'Isti­
tuti democratici dei oredito pervenne a 
più di 200 inilioai, nell'Emilia a 178 
milioni, nel Veneto a 163 millon'; nella 
Puglie a 97 milioni, nella Sicilia a più 
di 85 milioni ; nella Campani^ a 84 
m 1 uni e mezzo; In Toscana a 35 mi­
lioni; Dell'Abruzzo a Molise a 20 mi­
lioni e mezzo j nella Ljfiuria a 18 mi­
lioni ; nell'Umbri! a 16 milioni, nella 
Basilicata a 15 milioni, nella Calabria 
a circa 9 milioal, e nella Sardegna a 
meno di mézzo milione, 

« 
* « 

Fra queste, cifre, il oompartimonto di 
Roma, concesso pure li debito raggua­
glio per la popolazione, fa uaa figura 
mescfainlssima, tanto più ohe nel Lazo 
il numero del l^y.gratori, i quali con 
tenuissime caotrlbuzioni potrebbero dar 
vita alle B^iìche mutue e cooperativo, 
é ingente. 

A Roma non abbiamo che cinque 
Banche cooperative e popolari, di cui 
alcune vivono miserameute, e sono : 

La < Banca popolare », la (Banca Mu­
tua di Roma e Cassa di risparmio», lo 
«Banca artlslioo operaia» e «Cassa di 
risparmioa, e la «Biuoa di matua pre­
videnza». 

Il lavoro di sconto più forte che 
tocca i 6 milioni all'anno, è fatto dalla 

i «Banca-artistiCJ-operaia», la quale è in 
- mano ai clericali, e se ne valgono per 
' la loro propaganda, 

La «Baie» p polare» sconta quasi 8 
' milioni all'anno; ma è beo lungi da 

quelle di Milano, che fa operazioni di 
sconta per p ù di 120 milioni all'anno, 

j Le altre tre Banche cooperative fanno 
' operazioni ristrette. 
^ Quella «Mutua di previdenza» -non 

' cheraro. Sale al piano superiore, e 
, bussa alla porti parallela. Non gli apro­

no. Pelò, ode come il rumore di una 
sod'a che, si ' mu<.ive. Nel medesimo 
latuu'te s'apia un usoio in fàccia, e la 
signora Oerbois compare, 

I —, Milla scuse, sgnora, dioe Oirar-
: diòre ; io credeva bussare al vostro 
j uscio; m'avevano indicato questa qui; 
j .— No, sij;nore, l'uscio cui avete 
' bussalo ò quello della stanza di m<a 

nipote; noi siamo separate dal piane, 
rottolo: è un incomodo, ma ansa valete? 
a Par gì si allogg a come si può quando 

' non s! hanno 1 mezzi di pagar bene'nn 
appartamento. Favorite dunque entrar 
qui, 

I Oirardièro segue la veooliia signora, 
la quale lo accoglie assai bene, lo in-

; troduce noi suo alloggio, ohe si oompo-
] ne d' una bs'.la camera e d' nn.t bella 
' cucina.. 
I — Voi vedete qui tutto il mio ap-
' partamento; min nipote ha p')t la sua 

stanza, ov'ella sta di rado, perchè mi 
' fa sempre compagnia. Non siamo ricche 

e non vogliamo far debiti, quindi biso­
gna andar adagio. D'altra * parte, non 
riceviamo qnaai nessuno. Alcune allieve, 
amiche di mia nipote, od nn uomo ohe 
ha negozio in questa contrada, un tor­
nitore, il quale viene talvolta ad au­
gurarci la buona sera, ecco tutta la 
nostra società : essa è oltremodo limi­
tata. 

ari IVO è «culture 10 toilii tiro nel 
1886. 

« « 
D>.ta questa misera condizione dì cose 

per la capitale, che. dovrebbe precor­
rere tutto le altre olttà del Regno nelle 
-buone iniziailve, a poste le strardlnarle 
DiroostaDze che hanno chiamato a Roma 
masse ingenti di operai, vi sarebbe il 
^iù'fertilsjcampo per la oooperazinue. 

Si è lasciato, lov.e,oe, ohe il clerica-^ 
lismo si prevalesse 'anche di questo' 
nuovo portato delia libertà e lo.add-
praeee a tutto suo profitto,-ottenendo 
nn a8.ioluto predominio. < 

E! Inta-ito al iufond'ohu negli operai 
idee' paz'ze, e si lusingano col lùlrag-
gio di yioleuze cbe non potranno com­
mettere, e ohe ad ogni modo si risol­
verebbero in loro maggior danno, men­
tre si.'tralascia di stimolarli a.cercare 
realmente nella forza. il segreto di un 
progressivo miglioriment(),l 

Ma il biiun sènso è tanta io Italia 
che SI può fidare in esso completa­
mente.-
., Cosi, la Riforma. 
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I ,:l-ucs, luce I I ' 

Un paese come questo II quale ac­
coppi il libero vivere di campagna a-
vendo tutta le comodità d'una piccola 
cittadella, credo non se ne trovi. Ne 
fanno fede tatti 1 villeggianti ' i quali 

- fuggendo nella etkglone autunnale le 
' noie d'iina città, vengono a godere la 
!. delizie di questo colline per vendemmia 

f stami, vengono a i espirare questi 
zeffln balsumici. So a me prende désl-

, deriu di godere v'n po' di quella certa 
, allegria vedendo un vu vai di. gentej 
, uu cuntlnho correr di veloci, ruote ti; 
r rate da superbì ' destrieri^ oppure ' ri-
' schiarar rocchio in qualche- bel yisino 
-.' di lifjta. Villanella, e di gejtil signorina, 
, non occorre che vada nella vidua città, 

ma basta m'afficci ad on verone che 
dia'sulla strada. Ma essendo eh» non 
c'è rosa senza spina, co»l'qael tnutu 
febbrile che dura tutto 11 giorno, coa-

, tinaa. anche di natta togliendo..il sonno 
a quei disgraziati,.; la di cui stanza da 
letto dia sulla via. Ma ò il,mena mila 
per colui Ohe'dorme,' il poggio si 'è per 
il passeggiero costretto a viaggiare di 

. notte in nna completa osiiuntà. 
j Infatti per tutta U sua .lunghezza il 

paese non è rischiarato nemmeno da 
una lain'pada, ed il viaodante può. be­
nissimo, massime in una Dott« non vi­
vificala dal raggio della luna, dar di 

; sozzo in un ruotubile, o in qualche al-
; tra Impedimento ohepnò trovarsi tra 

via cagionandoli non plocoli accidenti. 
Doppiamente necessarie sono poi le 

t lampade in questo paese perchè fatto 
,' ttitto a giravolte e tutto pieno di fosse. 
I Del reato, a dir il vero, anche l'oc. 
! Municipio ha conosciuto l'importjiua di 

esse, me pare si lasci intin>orlro dal-
ringiuslo vociare delie altre frazioni, 
lugnata poiché in quei piccoli piiesi 
passurà lo un giorno -una carrozza sola, 

; ed in una natta forse nessuna. 
Adunque io va' gridando : 
Luce, luce, luce III . : , 

Vn in e^li. 

Elfi israii fiiHtsk o i iornln di 
P a l m n n O T a . Nei gioron di dome-
nioa 7 ottubre avià luogo a PaImsnova 
la festa, destinata a eoleonizsare 11 V. 
anniversario dell' Inauguroz'one d'illa 
bandièra «ooiale, della Società di mutuo 
EOfOoi-so fra. gli operai, festa sospèsa nel 
gìurno 30' settembre per causa dell' in­
costanza dal tempo. 

Sarà esaurito l'Intiero programma 
conteiittlo nel manifesto 24 settembre 
u. d.' è ciao ; ' 
, CD'flC(irran)H,4Ìca(ssostenuto dalla Ben­
da C V'dalese. 

Corsa de velocipedi. Vi prendarnnno 
parte idilettanti dalla Soc età Pro Patr i i , 

Esti'a'zidne" di una" toKcrio, Dieci re­
gali di grande v,alnre, . 

^Grandii- bailo'pàpolareì Illuminazione 
della p^»zzj 'Vittorio ^oiinàele, 

Fuochi di Bengala, 
. Per detta fera i l , transito è libero 

'tanto hell'àniiata òho' nel"'riforio per 
.cplpro ohe tsi recheranno a Palnianova 
aa'rilt're'ìrcónfliiè.' ' -< •>> 

'• Tr«r«én*ó<'4'otÌobre. • "'-' 
,. . Nolo ;7arq8nline,: '. 

, Àli'lnnngurazione della bandiera delh 
•SooielJio'poràla agrìcola'- di' Triceiimo, 
|a n'istiaSqcielà di ,mu|ao soccorsi fia 

^iilìi'bpei-ài'efa ra'ppro's'entàla 'dai cifibori 
Venturini jJ^ler, Paolo, direttore. Toso 
Àlfònn'(i',-'S<)cio,e'Grllo Eugenio aegre-
tiy-io^jl sjgiifjrj-M'ifoaijGnlu); vicepreei. 
cle""le 0 Mor'gVaté Nnible'rne.sóo o,,ginoti 
In ritard(r^;st ijplroab'aj pHmi'arrivati 
ed in corpo si rooa'rono alla Stella d'Oro 
.a^ far visita al, ,aoofra',eili di Triceslmo 
ìvf nu'iti a friterno banchettOa 

C'ò tanto per metterò le cose a' suo 
p o s t o . , ••• • • • . . ' • ' 

Girardière c-.rca collo sguardo mada­
migella Agustiaa, ohe non v^de, 
' — Mia nipote è uscita, dice madama 
Gorbois; è andata ad imp'arare il ta­
glio di una vesta da una signora oho 
le vuol molto bene, ma non tarderà a 
tornare, 

— La credeva nella sua camera, dico 
Girardière. 

— .Signor uo, è uscita. 
Girardière ondo aspettar U nipote, 

discorre colla zia. D'altronde, non gli 
dispiace d'aver cocnsione di parlare di 
eè e della sua posizione. Tema tanto 
d'esser preso per un intrigante, che 
porta sempre addosso le sue ricevuta 
di fitto e la'boMetla d'assicurazione 
dol fuoco. Ma là eigiiora Gerbois non 
ha l'aria di porre in dubbia quanto egli 
espo.e; anzi essa porge alla nuova sua 
conoscenza particolarità più diffuse sulla 
propria famiglia e sostanza-. La sia iiun 
possiede che mille e iiuattrncento fran­
chi di rendita, ed è con questi che de­
vono vivere, ella e la nipote, sino a 
che quest'ultima abbia imparato abba­
stanza per guadagnare qualche cosa. 

— 0 fino a ohe essa non sia mari­
tata, aggiunge Girardière sorridendo 
con uu fare significativo. 

— Ohi signora, quando mai si ma­
ritano le-fino alle oiie non posseggono 
nulla ?.,. sarebbe un caso ben fortunato, 
sa mia nipote trovasse an galantuono 11 
quale valesse assicurare la sua felicità. 

'La''Sob!étà- bparal'a aiiridóli d( Trico-
Simo ha aduiqae dnmenica eonraa i-
naugurato solennemente il nuova gonfa­
lone,' 

Non ''sarebbe ora cbe anche la So­
cietà di Mutuo SoGcnrao fra gli Opirai 
di Tarcento.che conta 1 medeiimi anni 
di v t ^ uvease unabmdieraf Ci consta 
che il fondo i^'sorvato. a. tale scopo su-
pera g'à le L, 400, e ci sia lecito il 
diro ' olja con un po' d- buo-ai volontà 
si potrebbe benissimo raggiungere IH 
somma necessaria per dare a questa ba-
nemer'to Sodalizio un decoroso ves­
sillo, 

' - ' ' ' » 
Satjpìamó' ohe la banda della lo­

cale. Sticiotà filarmonica tiene] allo 
studio'l'inno telesco, e cbe egregie per­
sone stanno organizzando nna d mostra-
ziooe pel giorno In cui.sarà qui di pas-
pai»f»io diretto" alla capitale l'imperatore 
Guglielmo II. 

• 
* * 

- Domenica p, v, ricorrMido la tradi­
zionale sagra dePa B. V. del Rosaria 
avremo qui certamente una grande 
qoantitil di tnrostieri'. P.sr tale circo-
stanza la nuòve e oolos'iali campane 
fuse dal Colbaschini di Bassano saran­
no a po'to sul nostro campanile, e gli 

1 intelligenti.potranno dare il loro g u . 
' dizio. Par l'occasione tutti gli esercenti 

albergatori, osti, trattori, birrai, caffet-
I tieri eco. eoo. stanno preparando le più 
' snocole.'iti cibario, le p ù Vqiilsiio bibite, 
. e qn.'l che è p-ù -attr.eute i migliori 
I vini dei nostri colli, perchè senza dab-
^ blu si apriranno le spine riservata per 

tale giornate. 
1 Verso sera speriamo che la nostra 
!'brava banda si'f-irà sentire in qualche 
(-punto; e quanto si dioe, non manche-
1 ranno i fuochi artificiali. 
I -! •:,••• ;.- . VifffoljJ. 
! -«-aus-sfi-njaffiii'i . ..L . ! 
j ' Girardière-non osa ancora dichiararsi; 
j teme d'iffretiarsi troppo e s'accontenta 
' di mormorare: 

— Se no ' preiieriterà, guordatevene 
dtil .dubitarne. . 
' O'angé' 'ni'a'damigelia Augustina ; e 

sorride amabilm'inte' a Qirardièro, ciò 
che finisce di rapirlo; egli discorre 
molto tempo con quelle sig.iore ; final­
mente si ritira, temen'lo di passare per 
un indisoreto; ma chiede alla signora 
Gerb'iia il permesso di venir qualche 
,vol.ta a passare la sera eoo esse, e la 
veosb a zia lo accerta ohe tanto ella 
quanto la nipote, eariuno aeaapre con­
tentissime di vederlo. 

Girard ère parte assai soddisfr.tto. 
Quand'è sul pianerottolo, si ferma di­
nanzi all' ,U!CÌo della pipote, cantic­
chiando; È giti che r«spjra la mia 

'/Vico. 
Gli pare allori d'intendere di nuovo 

qualche 'fracasso in quella camera. 
.Ascolta ed il rumore cessa; crede d'es­
sersi ingannato, e discende le scale stro­
picciandosi le mani e dicendo fra se : 

— Va benone... sono parsone onuste I 
GII è qoeìlo che mi preme anzitutto, 
perchè se sposo una ragazza che non 
ha null'i, voglio Almeno esser sicuro 
drilli SUI vinài , , , O b i questa volta 
credo aver trovata la , donna ohe mi 
Convien". Ho stentato molto.,, ma vi 
sonò riuscito, 

(Continua) 



IL F R I U L I 

Vnn TiUliùn dcll^ìdrorobla, 
ScrlTODO da S. Vito al Tagliamento 8 
ottobre : 

Or son due mesi, oerto Oescutti ar­
rotino ritornando da Cjdroipo a San 
Vito, s'imbatti in tin oagnoliao — l'aGoa-
ressò — fi) n'ebbe in oompeDg) una 
mornictura ad nn dito. lertera il pò* 
veretto, acoennò ad on'ìQiiolita nd in' 
tollerabile Indisposliiione — ai maodò 
pel medlro, oh6 immediatamente ao-
oorso constatò l'idrofubla. 

Stamani l'infelice dovette soooom-
bete lasoinndò moglie e dna figli. 

A n n e g s a t a » !l 29 «ettembre n. s., 
in Traaagiiis, aerta del Negro Maria 
atirnversando II torrente MJIO, venne 
traviiltn dilla furi» dell'acqua e mise-
ramcnte ann gò. 

C n d u t n m o r t a l e . Io Friaaoo II 
Sd teitniubre p. p, il ooolaiiuu Maru-

' oclii Giovano', arrompoitotl PU di no 
albero pur oogliete delle nooi cadde ri-
portnndo una gravd eontuaioi e al aiip'7, 
la quale gli proourò istantaneamente la 

CRONACA JITTADINA 
S A c l c t b o p e r a i a g e n e r a l e . 

L'art. 19 del R'igolameulo prescrive al 
suol ohe haano raggiunto le ooaditlon! 
^volu'e dall'art: 14 lettera D dello Sta. 
tato soolale per l'ammiSBiODe al sussidio 
continuo, di presentare le rispettive do­
mande lo Isoritto alla Presideaia della 
Sooieià, entro il mese corr. aorredaa-
dole dei documnnti sui quali appoggia­
no i titoli di oonceaaione. 

Viene futta avverte&za olia il tempo 
utile por la presentandone di detto do­
mandi scade col 31 ottobre, e ehe do­
po detto termiue, ooo verrebbero prese 
a calcolo le eveutuali gluetifiosaiimi di 
ritardo. 

Udine, l'ottobre 1888. 

Il Frosidente 

Leonardo Ritzam. 

g i a r d i n i d ' i n f a n n l a . Nel gior­
ni 16, 17 e seguoDti del corrente mese 
dalle ore 10 aut. a 1 pom. è aperta la 
regolare isorizione per ottanta bambini 
al O'ardiuo d'lufaocla iu Via ViUalta 
n. 11, e per altrettanti In quello in 
via Tumadini n. 13, dove è altresì a-
parta l'isormlone per la olaesi elemen­
tari. 
' I bambini non accolti a titolo gra­
tuita devono pagare, a termini del He-
golaoieoto, auteoipatamente ogni mese, 
se agiati, lire 6, altrimenti la retta oho 
verri stabilita dal Gouaiglio d' ammlnl-
Btratlone, 

L'ammissione si fa per turno di an­
zianità determinata dalla data della 
presentanione. delia domanda coi'redat» 
dai ncliisstì docamanti, 

I figli degli azionisti e del eompo-
nenti la Sooieli Operaja iiaouo la pre­
ferenza. 

Pei bambini ciie banno già freqnen-
tato 1 Oiardiol nello scorso 'anuo to^la-
atico sarà sufficiente che i genitori pre­
sentino una lettera d'avvito indirizzata 
al Giardino riépettivo. i v. 

Per l'isorizione ai Oiardiui ai Tioliie-
dono 1 seguenti documenti ; 

a) per uu posto a pagamento i l'at­
testato di nascita e di vaccinazione ; 

il) per un posto gratuito deve di 
più essere prefloutato nn certificato di 
miserabilità rilasciato dt l Municipio ov­
vero una dichiarazione del Presidente 
della Società Operaja, ohe il padre o 
la madre del bambino fa parte di quel 
sodalizio e che >i trova ne)l' Impossibi­
lità di pagare la retta meossale. 

II Cuna glia SI riserva di assegnare I 
bambini all'uno o all'altro G'ardino, a-
vuto riguardo alla distanzi dalla rispet­
tiva abitazione e d' stabilire il sumero 
dei bambini da riceversi nelle classi e-
lementari. 

L'ammasso dev' essere provvisto, a 
oarioo dei genitori, di due grembiuli 
conformi al. modello che sarà forLito 
dal Giardino, di un astuccio di latta 
per 1 compiti e di un cappellino di 
paglia. 

I due (Jiardioi si apriranno col gior­
no 30 coir, col bambini ohe già li fre­
quentarono nell'auno prenedeote, 

I nuovi iscritti saranno chiamati po­
chi ptir volta nnì giorni successivi. 

Le rette mensuali pelle classi slemeU' 
tari inno eguali a quelle del Giar­
dino. 

P e r l ' K s p o s l B l o n e d i P a ­
r i g i . In seguito a domanda dell'As-
sociaaione fra le società oooperatve di 
produzione riunite a congresso in Bo­
logna, ed soche per il desiderio espres-
sono da alcune Camere di Oommerclo, 
Il Comitato Nazionale per il concorso de-
gli Italiani all'e.iposiziooe di PariRl del 
1889 ha deoieo di prorogare al 15 no­
vembre il termine per l'accettazione 
delle domande d'ammissione all'Espo-
Dizione stessa. 

'VreMa io ritardo. Il treno di-, 
retto della mntiine, praveuispte da Ve-' 
nezit, labi oggi nn ritardo di Circa tre­
quarti d'ora. 

nibaMl ferroTlàrii. Abbiamo 
saputo e 01 facciamo prefflsra d'infor-. 
marne subito i nostri lettori che l'am-
ministrazions sulle strade ferrate dalia 
Rete Adriatica, per favorire il oonoorto 
a Roma nella occasione dell'arrivo so­
lenne di S. H, r imperatore di derma-
ma I ifettuerà un treno speciale Venezia-
Roma con biglietti d'andata e ritorno 
ribassati del 60 p. 0,0. 

Il treno speciale partirà da Venesla. 
alle ore B.Sb pom. d»l 10 oorr. e an i -
vera a Roma alle 8.06 ant. del snooos-
sivo giorno 11, cioè 8 ore prima ohe 
arrivi li treno di 8. M., diguisaohi gli 
accorrenti da Venezia e dagli altri 
punti della linea, che saranoopare abi­
litati alla vendita del biglietti a prnzzo 
ridotta, potranno giungere a Roma con 
un anticipo di 8 ore circa per predi-
cporei a godere dello straordinario spet-
tucolo. 

C o n c o r n o . È aperto li concorso 
ai seguenti posti di allievi presso U R. 
Stazione Sperimentale agraria (R. Isti­
tuto tecnico di Udine). 

a) tre posti di allievi sussidiati col-
l'asssguo annuu di lire quattrocento. 

b) due posti di allievi gratuiti, 
e).due postirdi-allievi paganti una 

tassa Buiiiia di lire^aèatoclnquauta. 
Qii ttllisvi potranno' à tovo scelta ;a9< 

aere addetti soltanto al laboratorio di 
cbimiCA, oppure alternativamebte fre­
quentare il laboratorio di ohimios e ie 
eseroitazioni di agronomia. 

Pur conseguire uuo dei posti sussi. 
diati (aj è necessario che gii aspiranti 
siano muniti del diplum» di licenza I 
della Sezione Agrimensura di un' lati- ' 
tttio Tecnico e che siano nel prossimo 
anno scolastico isoritti alla Sexioiie di 
Agronomia dell'Istituto Tecnica di U-
diue. 

Per conseguire gli altri posti (b e e) 
è sufficiente ohe gli aspiranti dimostri­
no di.possedere le cogniziooi di chimica 
che sono impartite nei Licei o nel terzo 
anno di oorso degli latitati Tecnisi. 

Le domande pei posti (a) devono es­
sere presentate entro il 16 ottobre cor­
rente ; quelle per gli altri posti potran­
no acche essere accettate nei mesi se­
guenti : 

Durante il corso dell' anno 1888 e 
1889 polraona pure essere ammeaiii co­
me allievi per uno o più bimestri co­
loro che desiderassero attendere a eser­
citazioni pratiche epeoiali di chimica a-
graria o di agronomie. La tassa par 
questi allievi è di lire 80 ogni bimestre. 

Saranno pure ricevuti carne allievi, 
per la durata di venti giorni, quelli 
che deaiderasaero di essere soltanto 1-
stituitl praticamente nell'uso del micro-
Boopio sppìickto alle osservazioni baco­
logiche. La tassa di iscrizione per que­
sti allievi è di lire SO, se essi sono for-
Ulti di microscopio di loro proprietà, e 
di lire 30 nel caso ehe debbano usare 
i microscopi della Stazione Agraria, 

li coufentneuto dei posti spatta al 
Consiglio di Amministrazione della Sta­
zione Agraria. 

'OaaerTnEiODi meteorologlelie 
• Stazione di Udine—R, Fs tittt to Tecnico 

Sbre, 4-G ore 9.a. ore 8. p era 9 p. ore 6 a. 

Bar.rìd.alO' 
Bltom.116.10 
liv. del mare 
Umid. relat. 
Stato d. ciclo 
Acqua cad.m 
1 ( direiions 
£(vel.kilom. 
Term.cantig, 

7450 
83 

coperto 

S 
1 

19.4 

744.8 
83 

coperto 

0 
2Ì.O 

743 0 
88 

coperto 

W 
16 
17.2 

740.3 
96 

piovoso 

0 
0 

16.6 

VAmjgTA 
Scoperta il'una medaglia rara, 

A Torini', esiondosi'ln questi giorni 
aperto l'alloggio dove ' i lMotta , il de­
funto scopritore della >i'ilal<iiì(izton« 
dei eaiavtri, teneva puro un piacelo 
laboratorio, venne rinvenuta iu un ba­
gno elettrico una gran medaglia di rame 
In galvano-plastica, complelamente SiiltH, 
Quella gran medaglia, del diametro dì 
18 centimetri, 6 nientemeno che una 
riproduzione delle uniche quattro che 
esistouo nel mondo, fatte coniare dal­
l 'Inghiitersi dopo la vittoria d! Wa . 
terloo e donate da essa alla quattro pa> 
teozu alleate, 

È un mistero quello del modo con 
cui il Mott4 potò avere uno di quegli 
originali per riprodurlo, Il cav. Ferrerò, 
amico del defunto sooprltore, è iuten-
zìonato di rsccogliere i saggi principali 
lasciati dal Motta e di iodnrre II mini­
stro Boselli ad acquistarli per metterli 
io un museo. 

Quattro (iilmlnall. 
A Nurci iu Sardegna l'altro giorno 

due contadini frat'ìlli accompagnati dalle 
ritpsttUe figlie, stavano vendemmiando 
In una vigna quando furono sorpresi 
da un temporale e si rìoovjraroDo io 
una capanna, ma un fulmine II colpi e 
i quattrn corpi furono trovati II giorno 
dopo carbonizzati. ̂  

T A B E L L A 
dimostranie U premo medio delle varie earni 
boviiu e luine rilevate durante la settitnana 

QgilUli 
m«dl(t 

TlTO 

Ohm» 
rajls 

v«ni!<trti 

PREZZO 

aalailill 
m«dl(t 

TlTO 

Ohm» 
rajls 

v«ni!<trti 
a piao 
vlyù 

a p«ao 
mort« 

Baal. . 
Tacche 
Vitelli. 

E.se3 
» 410 
. «7 

E. 606 
0 180 
. 48 

II. D8 OJÓ 
, 48 0i0 

L.iieoio 
, 96 0;o 
, 'BO/O 

Animati macellati. 
Bovi N. 27 — Vasello N. 84 - Suini N. 8 
— Vitelli S. 186— Foeore e Cnstntl N, 4), 

T. „„ , ( massima 23,0 
' ^ • " •P"""»} minima 14 9 
Temperatura minima all'aperto 14,8 
tiiaima esterna nella notte: 15,0 

T e l e d r a m m a m e t e o r i c o Dal-
l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle ore 5,0 p, del i ottobre). 
In Buropa pressione bassa sul Balti­

co, superiore alla normale al sud ed al 
sud.ovest estremo. Pietroburgo 743 —-
Lisboes, Catania 762. 

In Italia nelle 24 ore barometro sa­
lito al nord e centro, poco disceso al 
sud. 

Pioggie ai nord — coperto a l . 
trovo. 

Venti furti a fortissimi fra sud e 
sud ovest. 

Stamane cielo generalmente sereno 
— venti freschi a torti intorno a 
sud. 

Barometro 756 nord — 759 centro 
— 761 and. 

M'ire agitata costa ligure. 

Probabilità : 
Venti fresohi a forti Ut quadrante 

— giranti ponente a nord. 
Ancora delle pioggie nell'Italia supe­

riore. 
Cielo nuvoloso altrove — sereno e-

stremo and. 

ois^AOOi DI Bona A 

Beniiit» Usi. 1 (lannala in 05.93 a 90 38 .-> 
1 lu(lio 98.18 • 98.80 Adoni Banca Nasio-
caU— ,— Banca Veneta da 832. 88). 
Banca di Cmdlto Veneta di 281 a —.260. 
Boeietk Oostnuilonl Veneta 180. a 179 — — 
Catociflcio'VaBUlano 244. a —. —- ObbUg 
Fresato Venosi» a prèmi 22.80 a !3 

Falliti. 
Felli da SO fcanr'ù da —. a —.— Ban. 

conote aasti:>cLa da 210.75 a 310.63, 
OlMii, 

Olanàa se, 21|2 da Qennania 4 da —.— — 
a —,— e da —.— a Francia 8 Ija da' 
100.46 a 100.70, — Belgio 8 112 da — a. 
landra 8 ~ì da 25.89 36.85 Sviissn 4 — 
a — , e da — , , a— da—Vienna Trieste 
41i9 da aio. a . —, ~ » ~ a 
—,— — Felli da 20 fnmclii, 

Seonto, I 
Banca Nazionale S liS Banco di Napoli K 1(2 : 

Banca Venati Banca di Cted, Ven. i 
E7BEKZE, 4 j 

Btntl, 98.S71iS —. Loadm 26.87.li3 Francia 
100.77 112 Morid. 798.— — Mob, 987. 

SOLANO, 4 
Bandita Ital, 98.82-,S7 Mnid. 

, a Camb Londra 25,88,123,86 — 
Frane da 100,72 1';! — egBerUno da 128,90, 

QENOVA, 4 
SieniUta italiana 98.12 — — _ Banca 

Naaiosale 31,20 — Credito mobillan 980.— 
Herid. 796.— Mediterranee 627.60 

BOHA, 4 . 
Besdita italiana 88.17 — Banca Gen. 881, -

FABIQI, 4 
Bandita 8 Olo 66.87. ~ EendlU S.OiO 82,66 

Bendits italiana 07.10 Iiondra 36.40113 
Indess 961116 Italia—1^2 Bond.Xanai IS,27 

VIENNA 1 
Mobiliara 310.10 Lombarda 118 26 ForroTle 

Anitr, 262.70 Brica Naaionale B7S.— Napo-
ieoni d'oro 9.68. — Cambia Pubi 47.86 Cam 
blo Londra 121.60 Anatrlat» 82.80 Zecchini 
npf ;iali 6.74,— 

BBBLINO, 4 
Mobiliare 160.20 Anittiaohe 207.70 Lombarde 

—.—, Ita'iane 96,70 
LONBBA 8 

Inglese 871i2, Italiano 96, 614 Spacnnolo 
TmTO 

DISPACCI PARTICOLARI 

FABIOI 4 
CUuiura della aera It. 97.10 
Manu 122.—I l'uno. 124.80 

MILANO 4 
Beudita ItsI. 98,B3 Ber, 98 27 
Napoleoni d'oro —.— 

VIENNA 4 
Bendiui anatriaoa (car.ta) 81.60 

Id. analr. (arg 8J80 
id. anifr, (ero) 110.20 

Londra 12,13 Nap 9.67 

Proprietà della tlpogratia M, BARDCSCO 
BDjiATri ALBSSANDRO, gerente responi, 

NaTigazione generale italiana 
(fedi avvito in quarta pagina). 

Società Anonima Ing. L.Yogel 
i! par la fabbrlgazitsne ili tMtnolmi ohìtnlo) 

Sede in Milano, 43, VÌBA.'Manzonì. 
Capitale L. 1,000,000 iutieramente versato. 

. Rappresectania e deposito in UDINE 
presso DOMENICO DEL NÉGRO. 

A Superfosfato semplice da ìissrsi eolio 
stallatico L, tt.AO 

A 8 Superfosato azotato da usarsi 
pei prati artificiali > t41.fiO 

O V Guano Friulano per In coltura 
in genere » n.»0 

n FGuano Lombardo per corcali 
intensivo » S I . — 

I pretti s'intendono per merce pressa ai 
deposito d'Udine, sacco compreso, pagamento 
O nie«l, 

N. B. Le dna marche dV o W sono 
note assai favorevolmente gii\ da 4 soni nei 
vari contri agricoli del Frinii, e si racco-
msndano in mode speciale, 

Strumento da semina 
BIé ils NoS originario 

e di prima riproiluzione selezionata 
Questo frumento, di grano gialla e tenero, 

il di cui uso va sempre pid estendendosi, 
si raccomauda . per il sno alto rendimento 
(da 20 a 40 Quintali por ettaro), e por il 
grande vantaggio che presenta d'essere poco 
soggetto all'allettamento in causa della ro­
bustezza della sua pai^lìa. 

li fìl6 de Noe CDUTiono quaudo si vuol 
portare la produzione del grano al di là di 
20 Quintali per ettaro, poiché oltre questo 
limite i frumenti italiani sono soggetti al-
rallcttainento. > ' 

li Blè de No6 va coltivato nello stosso 
modo come gli altri frumenti, esso non esige 
lavori preparatoli speciali. Siccome però 
esso si ^sgrana facilmente ò bene operare la 
la mietitura 4 o 6 giorni prima della per-
fotia matursnza. 

il BIé de Noè richiede un terreno molto 
fertile, o concimato abbondantemente. 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BARDUSGO 
Udine — Via Merqatovaochio — Udine 

Deposito esclusivo 
a preni di fabbrica 

delle Carte di paglia e d'altre 
qualità 

della Cartiera Reali di Venezia 
V E N T I L A T O R I (buratti) 

DA VENDERSI 
Presso l'I falegnami ANTONIO MAR-

TINCIGH in Vii Oraziano N. 22 Irò-

cansi veniibili a prezzi modicisiimi 

V K I V i r U i A T O B I ( b u r a t t i ) 

garantiti per ogni uso di gratiaglia e 

5ein«n(t, — di ullimit perfezione. 

W B f t O Z I O ìi'OVVIO L 

GIACOMO D£ LORENZI 
VIA MaBOATOvacOBio 

UDINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

strin^inasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica "d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retiflcf.ii e ad uso medico delie 
più recenti costruzioui; macchino-elet-
tirche, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo e.tutta l'occorrente 
per sonerie.éietriche, assumendo anche . 
la ooUocazionn in opera, 

vsszzi "umoissm 
Nei medesimi articoli si assume qua­

lunque riparatara. 

Pei Bachicultori 
Avviso interessantissimo 

Soisìetà internazionale sericola 

Sono aporie le aottOHcrix oni per la 
campag'a Sericia 1889 al Seme bachi a 
bozznto giallo cctlulare, tipo oiaesico, 
garinlito a zero d'infeelone ed Immune 
da flicidezsa od atrufls, premiato alla 
seguenti esposizioni : 

0:irpentrsa 1887, Parigi 1878, 1882, 
Oralova 1887, Perpiainnno 1870 7888, 
Graz 1881, 0»nova 1879, Aroszo 1882, 
Tnri(.o 1884 85 86 regionale di Biéna 
1887. 

Il somo della Società luternezlonsle 
sericola essendo da più anni coltivato 
In Provincia, Il giudizio l! hsniio gii 
dato i coltivatori stessi, Cjofezlonata 
nelle montuota regioni CaWtiSinMt. nel 
Var e nei Pirenei orientali, ovunque lo 
mi'dia non hii m ĵl datò,, meno di cbil. 
60 per oncii di grammi 80, Coma i! 
Bolit') ti vendo a L, 14 per oncia paga-
mento alla consegna, oppure a IJ. IS 
pagamento al raccolto. 

Lo si cede anche al prodotta del 18 
per cento. Le domande di sottoscrleione 
pel 1889 dovranno essere Indirizzato al 
Bottoearitto Antonio Qràudis in S. (jul-
rln'i, unico rappresentante per lo pru-
Vmcie Venete od ai suol agenti. Istituiti 
nei cé'itrl'p'ù importanti.'. 

S. Quirino di Pordenone, agosto I88S. 
iinloni'o Gràniis, 

Agenti rappresentanti in Provincia di 
Udine: 

Poi mandamenti di Lntisina, Codroipo, 
Palmanova aig. Bertoli Àtigsh di Federico 
di Latisana, 

Pel mandamento di San Vito al Taglia-
mento sig. Coccolo Carlo, 

Pel mandamento di Sacileaig. Chiaradia 
Giuseppe di Domenico. 

Pel mandamento di Maoiago, sIg, Stefa-
nutto Osvaldo detto Sedran di Manisgo Iib. 

Pei Comuni di Faedis e Attimis signor 
PaidulU Giusijqie di Faedis: 

Si riceraaiio iocarioati , pei manda­
menti di S, Danli'lc, Gividale, Oemcns, 
Taroento. 

Dirigere le domande in S. Ct'ulrino 
al sottoscritto. 

Quei sigoori coltivatori che in pas­
sato ai servirono di seme bachi dal 
sig. Piccoli Antonio di Gessano di San 
Daniele e da Letizza Antonio di Givi­
dale, se vogliono avelie qnella stessa 
qualità & d'uopo si rivolgano al sotto­
scritto rappreaentanto generale, oppure 
attendino la nomina del nuòvo iito&ri-

, celo, non essendo i suindicati più rap-
j presentanti della Società' internazionale 
1 sericola. 
! Anioiiid Qrandis, 

I AI POSSIDENTI FILANDIERI 
ed Mmiuassatori bossoli 

A. V. RADDO 
fuori porta Villalta - Oasa Hangillì 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino, 
Vini assortiti d' OQnl provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di IHalai$a 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
malaga — Madera — X.ero8 

Porto — Allcttate ecc. 

APPiRTAlEJiTOD'Aiimi 
in via dalla Prefettura — Piazzetta Va-
leniiniii N. 4, 

Por trattative rivolgersi all'Ammini-
trazione del «Friuli». 

Avendo in questi due anni esperimen­
tato l'uso di commetterci il maggior 

I numero delle nostre fliaodiue privile­
giate iu piossiinilà del raccolto bozzoli, 
rendendo in tal modo impons bile l'ese­
guimento dello ordinazioni in ritardo, 
siamo venuti nella determlnazloae se­
guente: 
. Alle aottoacrizioul ohe ci perverranno 
prima della fine d'ottobre p, v, saranno 
accordate vane faoilitaai.iul di prezza a 
condizioni, speoialmente se trait-isi di 
filande di n. 20 bacinelle in più ; par 
quelli che si sottosorivaranuo dopo della 
època restano flasn le solito coedizioni 
e oioò ; 

Filanda in legno e reme L. 200 p, baoinslla 
Id. In ghisa e ramo » 230 » 
Id In ghisa sola » 260 > 
{Sbaltltrice, cassone e caldaia a vapora 

Alla eottoBcrlzione lire 10 per baci­
nella, metà importa tosto messa in o-
para la fllaoda, e metà dopo tre mesi 
di prova. 

N. B. Si costruisoono fllaodins com­
piete anche di due sole bacinelle, una 
sbattitr ce e caldaia a vapore relativa, 
come pure di cento e più. 

Per eottoscrizioni pressa i sottoscritti 
proprietari del prlviNeio, nonché prebso 
Il Itvoratorio Perini De Òsooo e Comp 

LOMB&RDINI 0 OldOLOTTI 
Commissionali in sete e cascami 

C d l u e . 

varie stanse a plano terra per uso 
di Bcrittorio ed anche di magazzino, 
situate in via della Prefettura, plat* 
setta Valentinìs, 

Frolle trattativa rivolgersi all'ufflcip 
del Friuli. 

http://26.87.li3
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1)6 uuperzioiu 
• ' 35.-É 

i dall'estero Pier Jl i?r*?^fe'isi ricefoHo^esoìa&iv^ente presso l'iygenàa Prinoipales *»Pabb]icità 
. Oblieght l'arjgi e ,R,oma, e per l'interno presso ì'Amifaimstrazione del nòstro ij^òmale. ^ ^ 

I MIRAOOIiimU 
unlmioYo ritrovino del Dott, T^. thomas Cìnrck. niercii il q'î al? migli 
d,'indivitlai e«(»l hkiitio riKcquintkto'i Capélli. • Sottoposta d«l suo invent 

Nel campoi ijiientiScci oggi 
. solisvn chiasìo grendiasimo 

'iaia 
„ „. „ j _ _̂ . _ ^,, inventerò 
siroiamo di: rinomati ìtAcJdioi.'rffUtttHife—tale è nomi iti nuoVó ritro­
vato — ò atatn provata e riconoacìuta quale unico fncdicat̂ iento che HnnU 
mento lar af,iwja;pns«a oBrine, contri» Iti'oaJviiìojrianto ' elio oggi molti fra' 
i dottoriipiù: i;ii voga non «'degnano di. orilmarn Y ISucrinite come .farinpro 
infslUWVs non solo. WIÌBI tói«w U!»W* ft. secete «la tea' anco osila adijw-
trihe, kerutrikit, impeUigiaii.pSarùliiWi., «ireiioni, sposso invisibili drl 
cuoio caprlluto, diiiti quali banno .(ItfOai. atjnpU lArigino luitc le specie di 
calvÌ!Ì0[i.8 austro cui fino ad oggi (' arto -racdica si dichiarava impotente 
di combattere. 

Anrhe tw.noi l'JJucrinilc !m soHovako.granrto rnmorc, atania le nume 
roso guarigioni'diicalvizie, ancbc'ìnvateratoi ottenuto in b.'cve ' tempo. K 
ammirabile, la rJlinreBM, con cui, il Dolt ClafcJt,—valente .scrittore quanto 
dotio anuliizatoró (ìoi fenomeni fisiologici rolatiJi al sistema'pilùso - Ci 

rivela il processo de. 
per diven 

cccompagnaia da vaglia di L. 0.50 
Ecoo quanto scrive il Dot. Clorck: < Alla rigorniogllnzione capigliareiconcorrono/bUiicofo, bulbo e capello, 11 bulbo ò isolato alTatlo 

«può quindi strappare il primo senza danneggiare il. .secondo ; il hiillio di9''ecciito cado ma il, follicolo reat,a 
» bulbo; su queslo principio scionUliro È basica l^itiifSiBUMaVVtsptUii M»dU*t«U'4Vcnnit« i ciippUi tii»^^^ „ „ , 
« fioi come lahuglne, jjoi divengono fitti e robusti : le smntate o fiorii? sgp.oeilonsì, aeguonsi finché il capò torna a rìgnfriiirsi ; la parie dcmidkta 
« gradiitamante dirainniseo, la piana .ai restringo e scoiÌl|)Vrè'''i;iroilltó-dill'ìlÌTadenlo rigenerazione capiglioro. l'Eucrmile mostra anche in pochi giorni, 
< mediunte il microscopio) 1» soluzione deirarduoprolìlataUI > ' 

l'.llu ì'ujermogliazilìpé cùpioliare Eirol ripmdutra uoibranoidel di lui scrittb, cri'dìara'' fiire lin rollilo m nò<tri louòri 
otanno prr diventarlo... àddilando loro che T .EKtri'ni/c itroVMi pcessò.r'AmttiiiMstrazionc del nostro Gioriiafo o olio si spedisco ovuiiqne dietro domanda 

lai,follicolo : si 
,,. inlat'o e idoneo a riprodurre un nuòvo 

ciipftu tÌTOW.oao ÌB bt4vo, d&lli aiccoufecenia al • centro, 

GUARIRE HA'TlK^Al lilB'Nf.llt! ^ ' " °° apparenlamenfs clo-vr£ibb,e essere Io scopo 4',<'gp,,, 
J \ a > U , i u l x u l n u n l |£ | liu invoco moltìasÌQÌ sono coloro ciio af­
fetti dà mW'àtil^ SD'dìl^le' (Blenubrfagie in genero) noii guardano ohe a far' 

. ,j .,. scorajtìriró, aI/pjù,.{)ràs't'o,l'apparenza dal" male plie li toripontà,,anzicHè'di» ' 
struggere par sempre e radioalnaeiijó J^'o^liSfi cjj^ ,1'ha.p;:qdòi/ff)j érlipflr ciò fare adoperano astringenti'danaoaiaalmi alla 
gttlut» propria od a q\j(>Uai> dalla. ,pyM«',,si!Ì&fiii;wa.,G)b, B\iCìe6de,t\ittVrvrBÌorm a quellii. òhe .iimorano l'esisteuaa àoWe'pilllile' 
del Prof. iWIG/POflTA dell'UniverbltA'di Pavia. , ., , . - . . , . . "r T ;; . 

Qncste, pillola, che oontano ormai treatadue.fuinidirsutieeasa iiitfohtestato, por le-continue'e perfette guarigiom degli scoli 
sì recenti, che cronici, nono, coma lo attesta il'valaateiOott. Bazzi'nc d'i Hsa, l'aalco e 'vero rimedio che-unltamento all'acqua ' 
sedativa guariscano radioaimsi'.te dUI ' " ~ ' 

eairc bene l a tuaiattfa. 
vili i.rw'atte malattie (Biènùoi-fàgii, « i i ta t r rWft tmi 'e «WtifijslàientVd'ònùài), S p C C l H -
• Ógni gibrap visite tt).édic'o-ahiru)'^qbe 4^lie 10 ànt. ^llà 2 p. Consulti anche per corrispondènza, 

SI mm Che la sola Farjua&ia ..Ottavio .Oàlleani di Milano con Laboratorio Piazza SS. 
Pietro a Uno^ 3,. possieda.!&• Mi\i « tqttjtSilTaie.,ricetta. deiW •'O»» piiWola.di*! 
Prof. LOIGI POUTA dell' Univsraitù di, Pavia. ' 
1 — « . t i i i|---ìiiiì'i li i [i - r - 1 . .uMiiiiii „ . , , , . , -1 iHii'Ji 

Inviaudo vagli» postulo di L, 4 . 
ed all'estero-. — Uni 'scatola., 
modo- di usarne. 

i L. 4.— aliti Farmacia,24,,0l(avi'o Galleaiiii Milano, Via Meravigli, si >;iot>vouo franchi nel Hegno 
]^llolfl dal prof. Luigi Powa. '— Uà fttooBe di ipoWeva .per a<Kiua sedativa,, «oli'i%tvra\Qne-,sul 

Galleria Vittorio, Emenuolc n. 72, Casa A. Manzoni é'òófaiip. via Sala 13; I t omu , via Pietra, 
Itegno. 

0 in tutte le principali Farmacie del 

lU" «Tilflf 
Bliiaiìife; 

5 - 2 S i 5.2 

i.^llÌÌS| 
]h-ili.li|:-

•^•B SJS 

m& ìiiil' 

O 

, <: o 

'S 

OB fi. .2 

s s 
• 1 , 1 

t l 3 .3 
SI ;s « r2 tu 

i 
IlllL-lll I-li 

134 a 

NELLA FARMACIA 
di De C A N D I D O D03&(tBMIG0 

UDINE -. VIA GEAZZANO 
si prepara-e si vende 

UDINE. 

l'ftrtenza 
DA ODTMa 

aro 1.48 me. 
, , 6,10 u t . 

, 10.1» u t . 
' „ 13.60 poW 
• ìì\ » > 8.80 , 

oro R.SO u t . 
a 7.i« ant.,' 
„ Ip.AOànt. 
, 4.aft p,,, 
„ 6.80 pi •• 

onnlbuai 
dirotto 

ompjbpa 
nmnlbua 
iJInittn 

cmnlb. 
fretto 
onsib. 
nMnffi. 
drrettò 

Arrivi 
A VlrNB£U I 

dté 7.13 «nt I 
1, 9iS7>ni| 
„ B.ia p. 
, (1.66 p. 

-. U.ais n 

F&ttenis 
BUVbNBMÀ 
ai» 4,SS u t . 

,8.10 u t . 
, 11.06 aot 
, 8.16 p. 
» l>.tó . 

i fun'A'bUiì» 
oro B.46 int oro 6.B0 u t . 
', g.U ànt , 8,tS ' 

1.81 p. 
7.?6 0 
8.49 p. 

•3M p. 
' 5...- lì. 

e.t»i p. 

•lirelio' 
omniboa 
omnibua, 
duetto' 
oiiaiUns 

AMSTI 
i. unm» 

oro 7.88 ani. 
„ 9.66'ant. 
„. 8.06 p. 
, 6,19 p. 
H 8,05 p. 
- a Bn an. 

nntuib 
dlr«tto 
omtiib. 
owuib. 

. UÀ 'ul'jAA 
ore 3,60'ut. 

a 7,64 ant. 
a 1 1 . - , 
1, 8.60 p. 

' V 6,8B jl. ' 
UA (JÒiMK,-

ore .8,31 ant 
, 10,20 , 
, 1,80 p, 

, 8,46 p, 

oro 9.10 ant. 
10.0» , 
4iC0 p. 
7,86 p. 
B.',ifi n. 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

I){jpositi9.;in tJ.4Ke .dai; fiatelU n o r l n a\ CafTfe C o r n z ' x a — a Milano e Roma .presso À* S l a n z o u t ' 
.e.-.C^.,— a„YenpKi.a pppssQiila Ei 'ablir icu Ciaxose di EIniilio C a p a t t i — Trovasi pure presso i priU'-
cipàli Caffettieri e L'.quprjgiti,, 

ACQ1IA"DI ' GISELLA 
L'Actiua della ISoi 'gen te CiffSella è-, una delle; migliori acque a l c a l i n e ^ a x o s c , e viene rac­

comandata nel Catarro gastrico, nelle Digestioni lente e: .difficili, nelle Dispepsie d'ogni specie. Riesce uti­
lissima nÀVIperemia cronica del regp,to, noAVIterizia caierrale, nei Catarri della trachea, della laringe, 
della vescica e dei reni. Si- usa con molto vantaggio nei Catarri uterini, Léncoree, Dismenoree, ecc. 

, Troyasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent, QQ, Bottiglia, da litro e meiszo.. 
' Per 'comniissioni rivolgersi al deposito per tuttala Provincia; l<'a.ru>a<>iijt Oc C'Ai\OM!»<l, Udine 

Via- Gràzzanoi' ' ' 

Presso la' medesima Farmacia- trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata • 

de l la Valle di Pe jo 

delMACQKA VITTiOMA. 
nonché Deposito 

•alato,, 
on«nlb.., 
niato 
cinnib. 

' nilato 

DA UDINI) 
oi?o' 8.—' ant. 
' , '3.48 p, I 

'misto 

ore 7.87 ami 
I , 11,31 am 

, 7. 
; 100-1 

3'l f.-

UA i'"itir,tu 
ors 7,0a u t . 

„ 9.10,|int. 

- , 4.60 p, 
. » . ~ ,0. 

osnnib. 
."smili. 
•'niftto' 
onnibSB 

^^CiVlD^i^K IIUA OtVIUALlC 
igre 9.Qj3ut oie 6.08 ant. 
• i, 10,68., „ 9,ia , 
, 3,03 p, „ 12,16'p, 
, 7.18 p. Il „ 3,47 p. 

9,18 p. 7.41 »,. 

A s, oionajo 
ora 7.03 aiit. 
» 4.61 p. 

DAS..o!BiìSjo 
oro '7.18 anti 
„ 6.0G p. 

miste, 

misto 

. viliPA 
bto 10.—Snt 
«,,13.M p. 

, S.DfTp. 
. ! 11 ant 

A UUlHK 
ore 6.'10ut. 

9.60', 
13.88 p. 
8,30 p. 

. 8.Up, 

A USINE 
ore 8,31 ant 

6.09 p. 

Kgipzi^oe ; gemale italiana 
„ ' ' \ , . " . SOCIETÀ mONITE-

FÌLÒmO e nUSÀT'iriNO 

Capitale : . 
Sfatntarió' 100,0(00,000 — Emesso e versato 56,000,000-

. Ooaaaparfciiaa.eia.to <3L1 Q-en.o-v'a 
Piazza Acquabérdì, rintpetto alla Stazione Priaeipa ' 

I n , : :—. ,— • . , , 

LliiPQSTiLE 1)11 UMil LiELi\fc.».P«i(!0 
, Psrteuze dei 'Mesi di OTTOBRE e. MOVEMBRÉ 1,888 

Per l i o u t e v l d e o e lliu»noB*<A,|Vje» , 
Vapore'postale S I R I O , partiri il 15 pltubre'1888 

» • U Ì M S E R T O I. • 1 Nov,.mbre , 

* » R E ; Q ) N A JMAriCSH. » 15 » 
» . . 'mArl lL ,LA " . •>•: so » ;• , 

' Per Btitf' UHaneiro e S a n t o s (Brasile) 
Vapore postala p " © , . partirà il 2^ Oitubre. » 

* * ROMA 8 Novembre» 

< • > B I R M U A N I A aia . » 

Per̂ VÀ'LPÀR&ISO, OÀLLAO ed altri ocaìi del PAGIFIGO 

Dirigerai per Merci e Pnsao^gierl all' VCilelo d e l l a So» 
clc,tò ia U d i n e T I » A q u l l v j n , ST. 0 4 . 

ANTICA OFFELLERIA 
• pi 

amoi^Mo TOPrALom 
lEL C 3 i v i d . a l e 

• 

? 

'•'F 

UnioO'speoielKstavidella tanta rinamute Gubaiio Gividalesl 

Uesiperienza fAtta ed il sisteni'a di coafonione e 
aqttura- de]|e, C<l!ll>itu«3,,.}>er.!iie.ti!é\aÌ,fabbr|aatone. di 
gatftnUtle maogUbili e'.buone >peii:oUre uis uieao dalla 
Kbbiilcazione, purobò il peso: de le tnededme.'doB'Bla In-
(oriore ai mezzo chilograinma. ' ' 

Ad evitiire le contraffaiioni ai ve'ndoDu le suddette 
C t ù b a n o aocompagaate seippre da un'avviso a alauipa 
conaimihi al preaento, munito della firmb uiitografa del 
fabbrioiatore GlROIiAMO TOFFALONI. 

TIPfìCRAi 
U D'I N'E 

Deposito stampati per le Amministra 
ziotii Goraunali, Opere Pie, .ecc. 

Eorniture complète di earte, stampe ed 
oggetti dì catìcelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliphe e private. 

KtsocuiElbnc acearaia e pronta di tutte 
lo oÉ^dinàzIonl 

.!E!r@2gi coji7@nièntissimi 
Udine, 1888 ~- Tip. Maree Bardusoo, 
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